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L’art.  2135 comma 3 del Codice Civile individua le attività agricole connesse, dopo aver individuato le attività agricole 
principali.

Tale articolo, è stato modificato con articolo 1 del D.lgs. 18 maggio 2001, n. 228 che ha sostituito integralmente l’articolo
2135 del Codice civile ed ha ridefinito la figura dell’imprenditore agricolo e delle attività agricole stesse.

La norma prevede che:

“Si intendono comunque connesse le attività, esercitate dal medesimo imprenditore agricolo, dirette:

- alla manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione 

che abbiano ad oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall'allevamento di 
animali, 

nonché le attività dirette alla fornitura di beni o servizi mediante l'utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse dell'azienda 
normalmente impiegate nell'attività agricola esercitata, ivi comprese le attività di valorizzazione del territorio e del patrimonio 
rurale e forestale, ovvero di ricezione ed ospitalità come definite dalla legge.”
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La norma civilistica delinea quindi due collegamenti delle attività agricole connesse all’attività agricola principale:

• Collegamento soggettivo: queste attività devono essere svolte dalla stessa impresa che esercita l’attività agricola 
principale;

• Collegamento oggettivo laddove i prodotti manipolati o trasformati devono provenire prevalentemente dalla coltivazione 
del fondo o dall’allevamento.

Fondamentalmente, le attività agricole connesse che singolarmente sarebbero qualificate come attività commerciali o 
industriali, acquisiscono carattere agricolo se svolte in connessione con un’attività agricola, da un imprenditore agricolo.
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Sono un esempio di attività agricole connesse:

•per quanto attiene l’attività di manipolazione, che non modifica la natura stessa del prodotto, l’imprenditore agricolo che 
raccoglie gli asparagi, li lava, li pulisce e  taglia ed impacchetta per venderli già pronti per essere cucinati;

•per quanto attiene l’attività di trasformazione, con cui viene modificata la natura del prodotto, l’imprenditore agricolo che
impiega la frutta raccolta sul proprio fondo per farne marmellate;

•per quanto riguarda l’attività diretta alla fornitura di beni e servizi; l’imprenditore agricolo che affitta un suo trattore ad un 
altro agricoltore;

•attività di valorizzazione del territorio e di agriturismo.
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Individuare le attività agricole connesse è importante per capire, 

per quali attività è possibile beneficiare dei vantaggi fiscali previsti per l’agricoltura.
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Normativa fiscale

La disciplina fiscale è contenuta negli artt. da 32 a 35 del Tuir, nonché è necessario un riferimento agli artt. 56 e 56 bis e 71 
comma 2 bis del medesimo Testo Unico.
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L’art. 32 del Tuir disciplina il reddito agrario, il comma 1 prevede che 

“il reddito agrario è costituito dalla parte di reddito medio ordinario dei terreni imputabile al capitale di esercizio e al lavoro di 
organizzazione impiegati, nei limiti della potenzialità del terreno, nell’esercizio di attività agricole su di esso”.

Mentre l’art. 32 comma 2 lett. c) del Tuir, assimila le attività agricole connesse, alle attività agricole nello specifico, viene 
previsto che:

“Sono considerate attività agricole, le attività di cui al terzo comma dell’articolo 2135 del Codice Civile, dirette alla 
manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione, ancorché non svolte sul terreno, di 
prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall’allevamento di animali, con riferimento ai 
beni individuati, ogni due anni e tenuto conto dei criteri di cui al comma 1 con decreto del Ministro dell’Economia e delle 
Finanze su proposta del Ministro delle politiche Agricole e Forestali”.
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La normativa fiscale, che si rifà sostanzialmente a quella civilistica, prevede il rispetto di una serie di requisiti:

• unisoggetività; colui che svolge l’attività connessa deve essere un imprenditore agricolo ai sensi dell’art. 2135 del Codice
Civile;

• rapporto di connessione univoco; le attività connesse sono agricole a condizione che siano svolte congiuntamente a
quella agricola (se svolte disgiuntamente trasmigrano nella loro area naturale che è quella commerciale, infatti le attività
connesse sono di natura commerciale, ma per effetto di una finzione giuridica vengono equiparate a quelle agricole).
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Soddisfatto il requisito soggettivo, per comprendere le modalità di tassazione di tali attività di manipolazione, conservazione,
trasformazione, commercializzazione e valorizzazione è necessario, ancora prima di verificare la sussistenza della prevalenza
richiesta dalla norma fiscale, verificare se l’attività svolta rientra tra quelle contemplate del Decreto Ministeriale (l’ultimo è il
D.M. 13/2/2015).

Tuttavia c’è da evidenziare che non tutte le attività previste dall’art. 2135 del Codice Civile danno origine, nel rispetto della
prevalenza, ad un reddito agrario.

La circolare 44/2004 ha affermato che l’attività di conservazione, commercializzazione e valorizzazione prese singolarmente e
in via autonoma non possono mai produrre un reddito agrario se hanno ad oggetto beni acquistati presso terzi, mentre tale
conclusione non rileva nell’ipotesi in cui oggetto delle attività richiamate siano prodotti propri, nel qual caso si sarà sempre in
presenza di un reddito agrario.
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Si possono quindi delineare le seguenti casistiche ai fini delle imposte dirette;

• attività rientrante tra quelle previste dal decreto ministeriale;

•rispetto della prevalenza, assoggettamento del reddito agrario dell’attività connessa (ex art. 32 Tuir);

•mancato rispetto della prevalenza, nel limite del doppio delle quantità prodotte in proprio dall’imprenditore agricolo o del 
valore normale delle stesse si ha reddito agrario, mentre per l’eccedenza il reddito sarà d’impresa e quindi determinato 
analiticamente ex art. 56 del Tuir;

•attività non rientrante tra quelle del decreto ministeriale;

•rispetto della prevalenza, tassazione forfettarizzata ex articolo 56 bis comma 2 Tuir;

•mancato rispetto della prevalenza – l’intero reddito è reddito d’impresa ex art. 56 Tuir.
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L’art. 32 del TUIR stabilisce che rientrano nel reddito agrario non solo le trasformazioni e le manipolazioni dei prodotti 
ottenuti, dallo stesso imprenditore agricolo, dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall’allevamento di animali, ma anche 
di quelli acquistati da terzi, a patto che non lo siano in utilizzo prevalente rispetto ai propri. Emerge un problema quindi nel 
momento in cui non sia chiara la prevalenza dei prodotti propri rispetto ai prodotti di terzi. Non è così scontato che questo
non si possa verificare, pensiamo ad esempio ai casi in cui si acquistino uve da terzi al fine di aumentare o migliorare la 
produzione.

Per verificare la prevalenza dei prodotti propri rispetto a quelli acquistati, va fatto un confronto quantitativo tra i prodotti
(cassazione 21/07/2017 n. 18071). Se i prodotti acquistati sono di una specie diversa rispetto ai propri (es. mele e pere) va
confrontato il valore normale dei beni propri e il costo di quelli acquistati. Un importante indicazione per effettuare questa 
valutazione arriva dalla circolare 44/E del 2004 dell’Agenzia entrate con la quale sono stati chiariti i parametri per 
l’individuazione in termini quantitativi e qualitativi, rispetto al valore, di tale prevalenza. 

Una recente risposta ad interpello da parte dell’Agenzia delle Entrate, la n. 228/2020 offre notevoli spunti in merito alla 
tassazione diretta e indiretta, delle attività principali e di quelle connesse da un imprenditore agricolo.
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Attività di produzione di energia

Il legislatore per incentivare lo sviluppo della produzione di energia da fonti rinnovabili, ha introdotto in passato, disposizioni 
di carattere fiscale volte ad incentivare l’esercizio di tale attività da parte degli imprenditori agricoli.

A tal fine, con il rispetto di determinati parametri, l’attività di produzione di energia, può essere considerata attività agricola 
connessa.

Già con la Legge Finanziaria del 2006 era stato previsto che “la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 
agroforestali effettuate dagli imprenditori agricoli costituiscono attività connesse ai sensi dell’art. 2135, 3 comma del Codice
Civile e si considerano produttivi di reddito agrario”. 
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Negli anni successivi tale norma è stata più volte modificata, fino ad arrivare, con la Legge di Stabilità del 2016 (con l’art.1
comma 910 della L. 208/2015), alla seguente formulazione:

“Si considerano attività agricole connesse e quindi produttive di reddito agrario:

La produzione e la cessione di energia elettrica e calorica proveniente da fonti rinnovabili agroforestali, fino a 2.400.000 kWh
per anno (ovvero Biomasse impianti di produzione di energia elettrica derivante dal Biogas);

La produzione di energia elettrica proveniente da fonti rinnovabili fotovoltaiche, fino a 260.000 kWh (moduli e pannelli 
fotovoltaici).

La cessione di carburanti oltreché di prodotti chimici sempre di origine agroforestale, a patto che provengano in prevalenza 
dal fondo coltivato.(per carburanti si intendono prodotti come il bioetanolo – biodiesel  .biogas cfr. D.Lgs. n. 128/2005 – per 
prodotti chimici si intendono i biopolimeri, bioplastiche che si ottengono da amido e miscele di amido  es. prodotti per la 
chimica verde).”
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Per quanto riguarda l’aspetto fiscale, bisogna considerare il seguente aspetto, fino alla Legge Finanziaria per l’anno 2007, la 
determinazione del reddito agrario su base catastale ai sensi dell’art. 32 del Tuir era il regime naturale esclusivo per le sole 
persone fisiche, società semplici e enti non commerciali esercenti attività l’impresa agricola. La legge finanziaria del 2007 ha
esteso alle società di persone, srl e società cooperative – aventi la qualifica di società agricola ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs.
99/2004 art. 2  la possibilità – per opzione - di determinare il proprio reddito su base catastale.

Pertanto a decorrere dal 1 gennaio 2007, per effetto di tale disposizione, sono destinatari del regime fiscale previsto per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili e quindi la tassazione su base catastale:

• le persone fisiche, società semplici e enti non commerciali che esercitano attività agricole connesse di cui all’articolo 2135 
del Codice Civile;

• le società di persone, le società a responsabilità limitata e le società cooperative che rivestono la qualifica di società 
agricola ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs. n. 99/2004 (cfr chiarimenti Società Agricole Risoluzione AdE n. 86/2015 e n. 98/2016).

Si pensi ad una società a responsabilità limitata agricola, produttrice di energia derivante da fonte fotovoltaica.
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Fermo restando che, anche dal punto di vista fiscale, una attività è considerata agricola connessa e quindi produttiva di 
reddito agrario solo qualora sia verificato il requisito della prevalenza.

In linea generale, tale principio risulta soddisfatto in termini quantitativi quando i prodotti utilizzati nello svolgimento delle 
attività connesse ed ottenuti direttamente dall’attività agricola svolta nel fondo, risultano prevalenti, ossia superiori rispetto a 
quelli acquistati presso terzi (circolari AdE n. 44/2002 e n. 44/2004)

Per definire la prevalenza, nell’ambito della produzione di energia da fonti rinnovabili, bisogna far riferimento alla Circolare
AdE n. 32 del 2009.

Si pensi ad esempio alla produzione di energia da fonte fotovoltaica, che a differenza di quella derivante da fonti 
agroforestali, non richiede l’utilizzazione di prodotti provenienti dal fondo, è quindi un’attività agricola connessa atipica.
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Nella circolare n. 32/2009 vengono riportate le indicazioni del Ministero delle Politiche agricole e forestali che con nota n. 
3896 del 2008 ha indicato i requisiti necessari per poter qualificare la produzione come produttiva di reddito agrario, ovvero:

1. “la produzione di energia fotovoltaica derivante dai primi 200 KW di potenza nominale complessiva, si considera in ogni 
caso connessa all’attività agricola;

2. la produzione di energia fotovoltaica eccedente i primi 200 KW di potenza nominale complessiva, può essere considerata 
connessa all’attività agricola nel caso sussista uno dei seguenti requisiti:

a) la produzione di energia fotovoltaica derivi da impianti con integrazione architettonica o da impianti parzialmente 
integrati, come definiti dall’articolo 2 del D.M. 19 febbraio 2007, realizzati su strutture aziendali esistenti (es. capannoni, 
strutture per ricovero animali o attrezzature serre etc).

b) il volume d’affari derivante dell’attività agricola (esclusa la produzione di energia fotovoltaica) deve essere superiore al 
volume d’affari della produzione di energia fotovoltaica eccedente i 200 KW. Detto volume deve essere calcolato senza 
tenere conto degli incentivi erogati per la produzione di energia fotovoltaica;

c) entro il limite di 1 MW per azienda, per ogni 10 KW di potenza installata eccedente il limite dei 200 KW, l’imprenditore 
deve dimostrare di detenere almeno 1 ettaro di terreno utilizzato per l’attività agricola.
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A seguito dei chiarimenti della Circolare AdE n. 32/2009 e della successiva Risoluzione AdE n. 54 del 18.7.2016:

- la cessione di energia elettrica da fonti fotovoltaiche fino ai 260.000 kWh anno è considerata reddito agrario;

- l’eccedenza (produzione di energia oltre i 260.000 kWh anno) è soggetta a tassazione forfettaria del 25% sempreché 
risultino rispettati i criteri di connessione all'attività agricola principale individuati dalla circ. 6.7.2009 n. 32.
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Fatture Energia 

Nr. Data Competenza Importo  Pr. Vendita Mwh Kwh 

2/E 08/03/19 febbraio 6.654,18 0,0546 121,949 121949

4/E 11/04/19 marzo 8.972,75 0,0550 163,164 163164

5/E 16/05/19 aprile 6.810,87 0,0540 126,030 126030

6/E 05/06/19 maggio 7.242,58 0,0512 141,551 141551

7/E 05/07/19 giugno 7.175,91 0,0475 150,981 150981

8/E 06/08/19 luglio 7.794,99 0,0535 145,740 145740

9/E 05/09/19 agosto 5.681,37 0,0451 125,992 125992

10/E 10/10/19 settembre 5.932,03 0,0517 114,815 114815

11/E 07/11/19 ottobre 4.356,55 0,0561 77,707 77707

12/E 09/12/19 novembre 2.011,14 0,0529 38,021 38021

ft da emettere dicembre 1.804,17 0,0439 41,104 41104

ft da emettere gennaio 5.961,05 0,0735 81,147 81147

totale complessivo 70.397,59 0,0530 1.328,20 1.328.201,00 

Reddito Agrario 13.780,57 

Attività connessa (260.000*0,0530) 1.328.201 

FRANCHIGIA - 260.000 

KWH ENERGIA DA TASSARE 1.068.201 

prezzo medio ENERGIA: (totale fatturato/totale kwh venduti) 0,0530 

REDDITO COMPLESSIVO (KWH * prezzo medio) 56.617,02 

TASSAZIONE FORFETTARIA DEL 25% DA ATTRIBUIRE PER TRASPARENZA AI SOCI 14.154,00 

SOLO SE PRESENTI I REQUISITI DELLA CIRCOLARE N. 32 DEL 2009 


